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APS: non soggette a tassazione le quote di iscrizione e per la fruizione delle
attività annuali
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

L'articolo 148 del Tuir puÃ² trovare applicazione anche alle prestazioni rese dall'Aps agli iscritti (non
associati), a condizione che gli stessi siano anche tesserati all'ente di riferimento nazionale, cui la stessa
Aps Ã¨ associata.
Nella Risposta n. 115 del 24 maggio l'Agenzia delle Entrate ha infatti chiarito che le quote annuali di
iscrizione versate dagli iscritti (non associati) alle Associazioni per la promozione sociale territoriale (Aps),
che sono anche tesserati a organizzazioni nazionali di cui l'Aps Ã¨ parte, e le quote versate dai medesimi
soggetti per partecipare alle attivitÃ  educative annuali, rientrano tra i proventi non commerciali di cui
all'articolo 148, comma 3, del Tuir, in quanto entrambi i versamenti riguardano attivitÃ  svolte in diretta
attuazione degli scopi istituzionali.Â 
In particolare, le quote di iscrizione rientrano tra le entrate che non concorrono a formare il reddito
complessivo dell'ente, in quanto qualificabili come quote o contributi versati da partecipanti. L'irrilevanza
reddituale riguarda sia la quota di iscrizione annuale all'Aps propriamente intesa, sia la parte del
versamento che l'Aps, in base a quanto rappresentato, raccoglie e trasferisce all'Aps nazionale quale quota
di tesseramento annuale del proprio iscritto.
I corrispettivi specifici versati dagli iscritti per fruire delle attivitÃ  educative dell'Aps, invece, rientrano tra i
proventi che possono fruire della deÂcommercializzazione di cui all'articolo 148, comma 3, del Tuir.

https://www.agenziaentrate.gov.it
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